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SPORT: BASKET RISCATTO EUROPEO, CALCIO FLORA RESTA

Daoltre 160 anni al servizio dei porti

EUROCHALLENGE: STORICO ESORDIO DELL’ENEL NEL PALAPENTASSUGLIA
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3ATTUALITA’

ORGANIZZAZIONE VIAGGI E CROCIERE
BIGLIETTERIA AEREA NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

BIGLIETTERIA MARITTIMA • PRENOTAZIONI ALBERGHIERE

Corso Garibaldi, 29 • Tel. 0831/524872 • Fax 0831/564025 - 563468 • BRINDISI

Che Brindisi sia una città
con una marcata inclinazione
al degrado, salta agli occhi
quotidianamente. Ciò che bi-
sognerebbe appurare è se c’è
qualcuno che cerca di impe-
gnarsi a risolvere questo fe-
nomeno o se, facendosi due
conti, non viene ritenuto più
facile e utile «usarlo».

Gli atti criminosi e delin-
quenziali in città rappresen-
tano una continuità preoc-
cupante, quasi endemica:
furti, rapine e spaccate (alle
tabaccherie, a esercizi com-
merciali, distributori di car-
burante ecc.), atti intimida-
tori o di ritorsione/vendetta,
come dar fuoco alle auto.
Tutto ciò avrebbe dovuto
indurre ad un maggiore
controllo del territorio, ma
non sembra che avvenga.
Anzi stando a recenti noti-
zie di cronaca lo si sguarni-
sce ulteriormente di forze
dell’ordine: dal prossimo
primo gennaio è prevista
l’eliminazione della sezione
della polizia postale e nava-
le, per un totale di ventuno
unità che, con ogni probabi-
lità, non andranno a rinfor-
zare il carente organico del-
la Questura brindisina ma
saranno trasferiti altrove.
Ciò, in un momento partico-
larmente grave della nostra
vita sociale, dovrebbe appa-
rire intollerabile e inoltre
suona molto strano che la
notizia (riportata dal giorna-
le on-line BrindisiOggi) non
sia stata nè smentita nè, tan-
to meno, abbia sollevato al-
cuna protesta del mondo
politico-istituzionale, che
invece è prodigo nell’elargi-
re solidarietà. 

La legalità a Brindisi ha
dimostrato spesso di essere
un optional, negando fre-
quentemente che esista un
problema del genere, forse
nel vano tentativo di esorciz-
zarlo. Quella del malaffare è
sempre stata una questione
aperta a Brindisi e, in effetti,
non è mai stata risolta, forse

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

sconfiggere questo criminale
modus operandi, questo rito
diventa stanco e svuotato di
ogni significato. 

La legalità non va procla-
mata con enfasi ma praticata
ogni giorno anche nei più
piccoli e insignificanti (al-
l’apparenza) atti quotidiani.
Non serve a nulla, come è
stato fatto, negare l’esistenza
della criminalità a Brindisi,
anzi bisogna indicarla, de-
nunciarla e combatterla: è u-
na questione di metodo, di
approccio culturale a un pro-
blema che può rendere pri-
gioniera una comunità.

Il senso della legalità e
della responsabilità, il sen-
so civico dovrebbe essere
un patrimonio diffuso ed
essere maggiormente visibi-
le e palpabile in coloro che
per la loro posizione sociale
o politica sono più in vista,
poichè è dai loro comporta-
menti che traggono linfa
quelli dei cittadini. Detto
questo è inammissibile che
una comunità venga lascia-
ta da sola a fronteggiare u-
na situazione che può esse-
re pericolosissima. Le forze
dell’ordine (siano essi la
polizia, i carabinieri, il cor-
po dei vigili urbani ecc.)
devono avere i mezzi umani
e materiali per far fronte al-
le criticità che ogni società,
soprattutto quelle con più
difficoltà come la nostra,
presenta. L’autore dell’in-
cendio dell’auto del primo
cittadino è stato scoperto e
ha confessato di averlo fatto
per una promessa non man-
tenuta. Che sia vero o no, la
Magistratura lo verificherà,
l’episodio rimane ugual-
mente grave ed è auspicabi-
le che si faccia luce quanto
prima, anche perchè, a
quanto pare, il succedersi di
tali episodi pone seri inter-
rogativi sul ruolo che la po-
litica svolge sul tessuto so-
ciale e le conseguenze dei
suoi comportamenti.

C’era una volta il
senso della legalità

perchè non è mai stata af-
frontata adeguatamente. An-
zi no, una volta lo si è fatto,
ma ci sono voluti due morti,
due servitori dello Stato, e fu
«grazie» a tale violenza che
fu avviata l’operazione «Pri-
mavera» che debellò il con-
trabbando a Brindisi. Ma è
mai possibile che debba
scapparci un morto per porre
rimedio a gravi situazioni?

Lascio a chi lo fa per me-
stiere (sociologhi e psicolo-
ghi) l’analisi della nascita e
del perdurare di un tale feno-
meno e mi concedo le consi-
derazioni che può fare un
semplice cittadino.

Gli ultimi «attentati» in-
cendiari, in ordine di tempo,
hanno coinvolto il sindaco,
il giorno dopo un operaio e
successivamente il consi-

gliere comunale Muccio. Il
primo caso, quello che ha
interessato il sindaco Mim-
mo Consales, ha provocato
molti interventi indignati,
come era ovvio e giusto che
fosse, poichè è stato colpito
il primo cittadino. Oggetto
della sola attenzione di cro-
naca il secondo e di nuovo
al centro dei messaggi di so-
lidarietà il terzo.

Non c’è dubbio che la vio-
lenza e l’illegalità non trova-
no alcuna giustificazione né
per lo stato sociale di chi
compie l’atto né per qualsia-
si motivazione l’abbia spinto
a farlo. Ma non ci si può li-
mitare al rito della manife-
stazione della solidarietà -
che comunque dovrebbe es-
sere uguale per tutti -, se non
si fa nulla per contenere e
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Roberto Lapertosa, un amico fraterno
Abbiamo chiesto al collega

Lilli Colelli - a nome di tutti
gli amici - di ricordare Rober-
to Lapertosa, scomparso una
settimana fa dopo una lunga
malattia. La direzione di A-
genda Brindisi partecipa al
profondo dolore del figlio Vin-
cenzo e di tutta la famiglia.

Lo abbiamo visto soffrire e
lottare negli ultimi anni, qua-
si in silenzio, come per non
voler far pesare sulla fami-
glia e su tutti noi, suoi amici,
la gravità della malattia che
lo stava lentamente spegnen-
do e che sapeva lo avrebbe
portato a concludere il ciclo
di tutta una vita trascorsa con
grandi energie. E così Rober-
to Lapertosa è scomparso
giovedì della scorsa settima-
na, poco dopo aver salutato i
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suoi amici più cari, avendo al
suo fianco, come sempre, la
moglie Anna, il figlio Vin-
cenzo ed i suoi famigliari più
cari, ma con nel cuore la fi-
glia Roberta, in quel mo-
mento a Roma con il marito

e la piccola Marta. 
Roberto sarà sempre ricor-

dato per il suo straordinario
legame affettivo con la fami-
glia e per i rapporti di frater-
na disponibilità con gli amici
con cui ha condiviso anni di
intensa e cordiale frequenta-
zione durante i quali si è fat-
to voler bene per la sua gene-
rosità, la vena goliardica e
quell’umorismo che spesso
esprimeva con toni forti e co-
loriti ma che mai sono sem-
brati sgarbati per la sua
straordinaria  naturalezza e
semplicità. Roberto lascia un
vuoto incolmabile, tanta tri-
stezza e malinconia, ma an-
che il ricordo indelebile di un
amico straordinario.

Lilli Colelli

Le finalità del «Timone»
In occasione dell’inaugurazione della propria sede in via Filo-
meno Consiglio 56/B, L’Associazione culturale «Il Timone -
Navigare con le idee» organizza per sabato 15 novembre (ore
10.30) una conferenza stampa di presentazione delle proprie
attività. L’associazione nasce riconoscendo e rispettando il
pluralismo delle idee, indipendentemente dalla loro ideologia.
L’obiettivo primario è finalizzato  alla promozione della cultura
in tutte le sue espressioni, della democrazia e dei diritti indivi-
duali, della  partecipazione, dell’inclusione e della coesione
sociale, con attenzione ai diversamente abili e alle nuove ge-
nerazioni; del volontariato in tutti i contesti del tessuto sociale;
di eventi culturali, dibattiti, convegni, seminari, mostre, gemel-
laggi, di attività di formazione in tutti i settori economici e so-
ciali. Nel corso della manifestazione, il Presidente Nicola Fru-
gis, e il direttore generale, Francesco Buongiorno, presen-
teranno il Consiglio direttivo e le finalità del costituendo Comi-
tato tecnico-scientifico e delle varie consulte tematiche.

ASSOCIAZIONI Jonathan
Venerdì 14 novembre (o-
re 18.00) nella Scuola
Media Marco Pacuvio, in
via Togliatti 4, l’Associa-
zione Socioculturale Jo-
nathan organizza un in-
contro sul tema: «Il caso
Leopardi: quando il dolo-
re diventa poesia». Rela-
tore sarà i l  professor
Teodoro Turco, profon-
do conoscitore del mon-
do letterario e notevole
estimatore di Giacomo
Leopardi, che illustrerà
l’itinerario di vita e la
complessa personalità
del grande poeta.

Ricerca personale
A Brindisi punto commerciale seleziona
tre ambosessi per semplice amministrazione
e gestione della clientela. Anche prima
esperienza. Telefonare allo 0831.568802
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PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

PROGETTAZIONE - CONSULENZA - FORMAZIONE
FORNITURA ARTICOLI ANTINFORTUNISTICI

E ANTINCENDIO - REALIZZAZIONE E
MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRONICI

DI SICUREZZA E ANTINCENDIO - ESTINTORI

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY

Nucleo 2000:
storia della radio
Mercoledì 19 novembre (ore 17.30),
ad iniziativa del Circolo Nucleo
2000 di Brindisi, nella sala confe-
renze ACLI in corso Umberto 124
(secondo piano), per il ciclo «Ieri,
Oggi, Domani» si parlerà del tema
«La Radio: da novantanni insieme».
Relatore sarà Franco Libardo.

Soroptmist Club:
missione a Frigia

Nell’ambito delle iniziative promosse
dal Soroptimist Club di Brindisi, il 20
novembre, alle ore 17.30, nella Aula
dell’Università di Palazzo Granafei-
Nervegna, il Professore Francesco
D’Andria, Ordinario di Archeologia e
Storia dell’Arte Greca e Romana
presso l’Università del Salento, Di-
rettore della missione archeologica I-
taliana a Hierapolis di Frigia (Tur-
chia), terrà una conferenza dal titolo
«Dall’inferno al paradiso». Le recenti
scoperte archeologiche a Hieropolis
di Frigia (Turchia), illustrerà i più re-
centi ed interessanti risultati dell’atti-
vità di ricerca che la missione svol-
ge, in un quadro di stretta collabora-
zione scientifica italo-turca, nell’anti-
ca città, centro di eccezionale valore
archeologico ed ambientale, inserito
nell’elenco dei sito UNESCO di inte-
resse mondiale. Interverrà il Console
Generale Onorario di Turchia a Brin-
disi, S.E. Pinar Bolognini.

DIARIO

Precari, la «Legge Brigante»

chiude, ossia poter sot-
trarre al mondo della pre-
carietà e quindi della ri-
cattabilità un ragguarde-
vole numero di famiglie e
la certezza di aver ulte-
riormente arricchito di
nuove, preziose, risorse
la storica pattuglia di fun-
zionari regionali di alto li-
vello. Tutto ciò si tradurrà
senza alcun dubbio, in
nome di queste acclarate
e riconosciute qualità pro-
fessionali ed in tempi bre-
vissimi, in un servizio
pubblico sempre migliore. 

Ecco il commento dello
stesso Brigante.

«L'attività politica riser-
va spesso delusioni e a-
marezze, ma talvolta ti ri-
paga dell'impegno e dei
sacrifici. Eʼ stato uno di
quei rari momenti in cui
un amministratore della
cosa pubblica sente di a-
ver svolto un ruolo utile al-
la cittadinanza e ne avver-
te tutto l'orgoglio e la sod-
disfazione.

Dopo mesi di serio e
meticoloso lavoro della
seconda Commissione

Nella seduta dell’11 no-
vembre 2014 il Consiglio
Regionale ha finalmente
fatto svanire l’incubo del
lavoro precario in seno
all’Amministrazione regio-
nale. La mannaia del
contratto a termine ha im-
pedito a tantissime perso-
ne, per diversi anni, di
dare forza ai propri pro-
getti di vita futura e di po-
ter offrire continuativa-
mente alla collettività l’in-
confutabile bagaglio di
competenze ed esperien-
ze già dimostrato sul
campo ed ulteriormente
irrobustito da questo non
breve periodo di precaria-
to. E’ stato approvato a
maggioranza, infatti, il di-
segno di legge per la sta-
bilizzazione di centinaia
di lavoratori precari in for-
za alla Regione Puglia.

Il consueto e deciso
impulso del Presidente
della seconda Commis-
sione Consiliare, Gio-
vanni Brigante, che ha,
di fatto, contribuito a ri-
solvere un problema che
affliggeva i lavoratori e
l’Amministrazione Regio-
nale già dal 2004, è risul-
tato talmente incisivo che
il provvedimento di stabi-
lizzazione è già stato ri-
battezzato «Legge Bri-
gante». Il consigliere ee-
gionale Giovanni Brigan-
te, relatore in aula del
DdL, ha espresso  profon-
da soddisfazione per il ri-
sultato ottenuto, per la
duplice valenza che rac-

del Consiglio Regionale e
dopo ore di aspra e inuti-
le battaglia da parte del-
l'opposizione, preoccupa-
ta soltanto di far valere gli
interessi di parte senza
curarsi delle speranze e
delle aspettative delle
ʻpersoneʼ di cui si stava
discutendo, è stato varato
il disegno di legge con cui
finalmente si stabilizzano
tanti lavoratori della Re-
gione Puglia.

Le lacrime di gioia e le
espressioni di sollievo di
quelle ʻpersone  ̓dopo anni
di incertezza e provviso-
rietà, mi hanno commos-
so e convinto, se ancora
ce ne fosse stato bisogno,
di quanto sia frustrante lo
stato di precarietà, al qua-
le tanti giovani sono con-
dannati a causa della crisi
economica e delle scelte
politiche degli ultimi anni
nel campo del lavoro.

Questa legge, alla
quale è stato dato il mio
nome (cosa di cui sono
profondamente onorato),
perchè in qualità di Pre-
sidente della seconda
Commissione e per la
quale ho caparbiamente
lavorato per mesi insieme
ai colleghi della maggio-
ranza alla sua definizio-
ne, spero possa essere
foriera di ulteriori vittorie
per favorire l'occupazio-
ne, la stabilità e il ricono-
scimento delle competen-
ze professionali di tanti
nostri giovani»

Giovanni Brigante

Giovanni Brigante

LAVORO
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CULTURA

Nome famigliare
9 novembre: auguri a Teodori/e, in

tutte le declinazioni ipocoristiche
(Teo, Doro, Doretto, Rino, Dora,
Dorina). La nostra è una città povera
ma ... dorata. Ho sulla scrivania il
romanzo del neo Nobel Patrick Mo-
diano «Dora Bruder». Dora, per noi
nome assai famigliare, non è quindi
un'esclusiva locale, anche perché, ol-
tre a derivare da S. Teodoro d'Ama-
sea o da S. Teodora di Cesarea, può
riferirsi proprio a S. Dora, martire e
ovviamente vergine, festeggiata il 1°
aprile. Mi viene spontaneo allora fa-
re una breve carrellata sulle donne di
una certa notorietà che sono state
battezzate con questo nome vaga-
mente crepuscolare. Isadora Duncan,
la celebre danzatrice americana che
ebbe una liaison con il futurista sciu-
pafemmine Tom Marinetti, era da
questi chiamata Dora. Anche il dot-
tor Freud, nei suoi scritti, rinominò
così la sua paziente Ida Bauer. Nel
panorama della poesia italiana famo-
sa è Dora Markus, ispiratrice di
Montale che le dedicò una lirica con
questo titolo. Pare addirittura che
Eugenio il sognatore non abbia mai
conosciuto la musa triestina se non
attraverso una fotografia ... delle
sue gambe mostratagli da un amico
... In quanto alla Dora di Modiano,
si tratta di una povera ragazza ebrea
di quindici anni, che, nella Parigi
del 1941, prima sparisce per mesi,
poi viene deportata e uccisa dai te-
deschi ad Auschwitz. Modiano ne
ricostruisce la triste storia un po' al-
la Camilleri, indagando giornali e
documenti d'epoca. Da leggere.  

Gabriele D'Amelj Melodia

CONTROVENTO

Se anche la privacy ... manca

su muri e giornali con tutti
i particolari di cronaca,
manco fosse un  caso
morboso da pomeriggio
barbaradursesco! «Sta-
mani all'alba, dopo lunga
malattia, serenamente,
all'età di tot anni, munito
di tutti i comfort (ma si al-
lude all'aria condizionata,
al riscaldamento ecc.?) è
passato a miglior vita (ma
che, lo prendete pure pro
fondellis?) salendo alla
casa del Padre, l'anima
buona del cav. dott. prof.
XYZ. Le esequie avranno
luogo ... eccetera ... non
fiori ma opere di bene.
«In questo testo ci sono
almeno quattro infrazioni
gravi che violano la pri-
vacy e offendono memo-
ria del de cuius. Mi calo
un attimo nei panni del
trapassato: intanto non è
detto che il defunto voglia
far conoscere i casi propri
a tout le monde. E se de-
sidera lasciare questo
mondo con discrezione,
senza sbandierare la pro-

Ci sono cose in Italia
che si fa davvero fatica a
capire. Tra queste  spic-
ca l'applicazione della
legge n. 675/96, comune-
mente detta sulla privacy.
L'area di riferimento è va-
sta e complessa. Basti
pensare alla caterva di
firme da apporre sui con-
tratti assicurativi. L'ammi-
nistratore di un condomi-
nio vuole affiggere in ba-
checa l'elenco dei moro-
si? Non può. Il pensiona-
to in fila alle Poste vuol
carpire un modulo dal
bancone prima del suo
turno? Non può, deve ri-
manere dietro la striscia
gialla! L'unica eccezione
all'asfissiante regola si
verifica solo in un caso ...
estremo, cioè quando il
cittadino viene a manca-
re. In questo unico caso,
infatti, viene a mancare
pure lei, la Privacy.

Oggi in Italia, si ha il di-
ritto alla riservatezza per
le puttanate, non per le
cose serie. E non ditemi
che la morte non è una
cosa seria. Parliamone
un po', tanto siamo a no-
vembre ... Un povero cri-
sto, dopo che ha passato
una vita a firmare scartof-
fie sulla privacy, proprio
sul più bello (si fa per di-
re), quando avrebbe bi-
sogno della massima ri-
servatezza per affrontare
in intimità il suo viaggio
più importante e definiti-
vo, zac viene sputtanato

pria partenza? Come ci
si permette di divulgare
l'età, la causa e l'ora del
decesso, lo stato psichi-
co (serenamente un cor-
no, uno defunge invece
molto incazzato!). E poi
quelle espressioni logo-
re ... per esempio a me
«la casa del Padre» non
piace affatto: mi ricorda
troppo la casa del Par-
migiano! E ancora, chi vi
dice che lo sdraiato non
voglia fiori? E i funerali?
Quei cortei non li sop-
porto proprio: tutt i  a
spettegolare in attesa di
andare al bar per il caffè
apotropaico-liberatorio.

Che dire poi dei maca-
bri manifesti tutti listati a
nero? E se la buonanima
preferiva una locandina
colorata? Così la banda
che suona Requiem da
scongiuri scrotali e il ridi-
colo applauso alla bara!
Io opterei per un samba
e i fischi all'americana.
Sì, questi riti che corre-
dano il passaggio dall'al
di qua all'al di là vanno
rivisti e corretti, troppa i-
pocrisia, troppa omolo-
gazione. Come dite, che
è la tradizione, che si u-
sa fare così? Be', io non
la penso affatto in que-
sto modo, sono un tipo
anticonformista, contro-
corrente, anzi CON-
TROVENTO, perché,
non dimenticatevelo, io
sono il vostro ...

Bastiancontrario

Il ristorante GIUGIO’ cambia look ma

conserva la tradizione gastronomica della

Famiglia GIUBILO
In via Pozzo Traiano 7

(a due passi da piazza Vittoria  al primo piano)

Telefono 0831.1822424  Cellulare 345.8473844
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I Belli del Cinema, anni
50 - La foto vuole essere una
doverosa testimonianza verso
sei attori «Giovani e belli»
che caratterizzarono il cine-
ma degli anni '50. Ricordia-
moli: Lorella de Luca, Mari-
sa Allasio, Alessandra Pana-
ro, Antonio Cifariello, Rena-
to Salvatori e Maurizio Are-
na. Sicuramente più POVERI
degli attori di oggi (!) MA in-
dubbiamente più BELLI.

Ccè frusta ...! - Avevo no-
ve anni. Allora esisteva l’Are-
na Italia (ubicata in piazza
Cairoli). Avevo fatto amicizia
col ragazzo che vendeva gas-
sose e aranciate. E così, pas-
sando per suo socio, non pa-
gavo il biglietto d’ingresso.
Una sera intravvedo, nelle file
del settore distinti, mia madre
e mia zia. Nell’intervallo, con
le luci accese, rivolgo alla
mamma questo trionfante
messaggio: «Mamma … lu
vagnòni ti lì gazzòsi m'é fàttu
trasìri cu la scoppùla» (tradu-
zione: il ragazzo delle bibite
mi ha fatto entrare, senza pa-
gare). Terminato il mio comu-
nicato, peraltro recitato ad al-
ta, voce, mi accorgo che i po-
sti occupati da mia madre e
mia zia si erano improvvisa-
mente svuotati. Più tardi,
rientrando in casa, per la pri-
ma volta compresi il signifi-
cato dell'espressione brindisi-
na: «... ccé frusta ...!?!».

Ghiatoru e la moglie  am-
malata - Ghiatoru è più ner-
voso del solito e quando in-
contra a piazza Cairoli Dia-
manu gli racconta: «Stamat-

no più. Quindi, ho pregato
davanti alla Cappella delle
Suore di San Vincenzo (…
tutte dipendenti del Di Sum-
ma). Mi sono poi, spostato
verso l'edicola funeraria del-
l'Ospedale Di Summa (dove
riposa il buon Antonino) e
con meraviglia e sdegno l'ho
trovata in condizioni di totale
abbandono. Pensate, alla porta
d’ingresso è stata fissata una
fascia trasversale in legno,
quasi si trattasse di un qualsia-
si negozio chiuso per cessa-
zione di attività. Ai miei tem-
pi, alcuni operai, qualche gior-
no prima dei «morti» provve-
devano a renderla  pulita e
gradevole alla vista dei visita-
tori. Questa è un’altra «perla»
di una città in cui si ha la
sfrontatezza di buttare nel ce-
stino delle cose inutili la tom-
ba di chi contribuì a realizzare
un ospedale, a quei tempi,
vanto dell’intero Salento. 

Modi dire - «Mèssi nfucàta
n’ànca a màri...». Ossia: «Non
l’avessi mai detto o fatto».

Dialettopoli - Marangìani
(melanzane); rripizzàri (rat-
toppare); cussuprìnu (cugino);
chiazzòdda (mercatino riona-
le); scazàtu (a piedi nudi); fèr-
viri (fare bollire l’acqua sul
fuoco); càntru (precursore del
gabinetto); pezza di cantru
(antesignana della carta igie-
nica);  mùsu strìntu (donna
che non sorride mai perché in-
vidiosa di tutto e di tutti!).

Pensierino della settimana
- La fortuna non verrà mai a
trovarci, se si accorgerà che
non l’abbiamo mai cercata.

ombrello.  Debbono, perciò,
avere a disposizione l’auto di
servizio. Come avrete capito,
il nostro Paese è per metà in
… borghese e per metà in …
divisa. Vietato qualsiasi com-
mento, ispirato alla  logica.

Povero Antonino - Il vec-
chio «Di Summa» (quando
chiuse i battenti era un Ospe-
dale Generale Regionale)
venne costruito nella seconda
metà degli anni '30, grazie,
anche ad una considerevole
eredità del brindisino Antoni-
no Di Summa. L'altra matti-
na, giorno di Ognissanti, mi
sono recato al Cimitero per
salutare i miei che non ci so-

tina ho portato mia moglie
dal dottore  che, dopo averla
visitata, le  ha suggerito di
lavorare  di meno e, ognitan-
to, di staccare, la spina».
Diamanu: «E allora …?».
Ghiatoru: «Dunque, tutto è
andato bene sino a quando
Ndurilàta non ha staccato la
spina, come suggerito dal
dottore. Infatti, da quel mo-
mento ‘si ndè sciùta la luce a
tòtta la casa …!».

Mai con l’ombrello - Dal
«taglio» delle auto blu saran-
no escluse quelle in dotazione
alle Forze Armate. Motivo?
Perché, per regolamento, in
caso di pioggia è vietato agli
ufficiali di fare uso dell’ …

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI

KOKO’ SERVICE TRAVEL - Piazza Cairoli 14 - 72100 BRINDISI - Telefono 0831.527717

Crociera nel Mediterraneo - Italia-Grecia-Turchia-Croazia - 7 settembre 2015

MSC MAGNIFICA       Partenza da Brindisi
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Decimo Convegno Nazio-
nale di Studi e Ricerca Stori-
ca. Nei giorni 13-14 e 20-21
novembre, Museo Provincia-
le “Francesco Ribezzo”, si
parlerà de «La prima età an-
gioina (1266-1343) in Brindi-
si e nella Puglia. L’iniziativa,
promossa e organizzata dalla
Società di Storia Patria per la
Puglia (Sezione di Brindisi) è
patrocinata dall’Amministra-
zione provinciale di Brindisi
e si svolge con la collabora-
zione del Touring Club Italia-
no, del Rotary Club Appia
Antica e dell’Istituto «Ettore
Palumbo» di Brindisi.

Diciotto studiosi indagano
la prima età angioina nei suoi
riflessi sulla storia di Brindisi
e della Puglia. Il governo e
l'amministrazione centrale del
Regno, le autonomie e i pote-
ri locali, la politica mediterra-
nea degli Angiò, la vecchia e
la nuova aristocrazia feudale,
le investiture cavalleresche, il
rapporto tra la terra e gli uo-
mini, l'amministrazione dei
castelli, le costruzioni pro-
mosse dagli Angiò, l'architet-
tura sacra, le arti figurative.

L’arco temporale oggetto
d’indagine trascorre dal 1266
al 1343.  Nel 1266, chiamato
in Italia dal papa, Carlo d'An-
giò sconfisse Manfredi a Be-
nevento e assunse la corona
del regno del Sud. Nonostante
una forte pressione fiscale,
sorsero splendide chiese, fab-
briche monumentali, ci fu uno
sviluppo notevole di artigia-
nato e commercio. Tuttavia,
le cose non furono affatto fa-
cili per il sovrano: dovette
fronteggiare nel 1267 Corra-
dino di Svevia, che, sconfitto
a Tagliacozzo, fu fatto deca-
pitare, poco più che adole-
scente, in piazza Mercato; poi
i Vespri Siciliani nel 1282,
con la perdita della Sicilia e
un tentativo di sommossa a
Napoli nel 1284, a opera dei
ghibellini, represso con l'aiuto
dell'aristocrazia locale. Morto
Carlo, nel 1285, gli succedet-
te Carlo II. Nel 1309 ascese al

Puglia - Sezione di Brindisi
L'architettura francescana
nella Brindisi degli Angiò. La
chiesa di San Paolo Eremita.
ANTONIO MINGOLLA
Società di Storia Patria per la
Puglia - Sezione di Brindisi
L’insediamento domenicano
della Maddalena in Brindisi.
Coordinamento:
GIACOMO CARITO

20 novembre - Ore 17.00
MARIA STELLA CALÒ
Madonne e Santi del Re. Culti e
immagini nella Puglia angioina.
LUIGI OLIVA
Il principe e il mendicante.
Modelli e influssi nell'archi-
tettura minorita del Princi-
pato di Taranto in età pri-
moangioina.
TEODORO DE GIORGIO
L'iconografia del "Lignum
Vitae" prima e dopo San Bo-
naventura. Un'ipotesi per
l'affresco angioino di Santa
Maria del Casale a Brindisi.
GIUSEPPE RADAELLI 
L’epigrafe angioina del Car-
mine di Mesagne.
Coordinamento:
GIACOMO CARITO

21 novembre - Ore 17.00
MARIA STELLA CALÒ
Università di Bari
Madonne e Santi del Re. Cul-
ti e immagini nella Puglia
angioina.
LUIGI OLIVA
Università di Sassari
Il principe e il mendicante.
Modelli e influssi nell'archi-
tettura minorita del Princi-
pato di Taranto in età pri-
moangioina.
TEODORO DE GIORGIO
Istituto Italiano di Scienze U-
mane Firenze - Società storia
Patria per la Puglia
L'iconografia del "Lignum
Vitae" prima e dopo San Bo-
naventura. Un'ipotesi per
l'affresco angioino di Santa
Maria del Casale a Brindisi.
GIUSEPPE RADAELLI 
L’epigrafe angioina del Car-
mine di Mesagne.
Coordinamento: MARIA
STELLA CALÒ MARIANI

Un convegno sulla
prima età angioina

CRISTIAN GUZZO
Società di Storia Patria per la
Puglia - Sezione di Brindisi
L'impatto del processo ai
templari sulla politica del
Regnum Siciliae tra Carlo e
Roberto d’Angiò.
GIUSEPPE MADDALENA
CAPIFERRO
Società di Storia Patria per la
Puglia 
Corradino di Hoenstaufen ai
piani Palentini-
BENEDETTO LIGORIO
Società di Storia Patria per la
Puglia 
Gli ebrei di Puglia in età
angioina. Aspetti economici
e sociali.
Coordinamento:
PASQUALE CORDASCO

20 novembre - Ore 9.00
Auditorium Istituto «Ettore
Palumbo» di Brindisi
LUCIANA PETRACCA
Università del Salento
Fiere e mercati in Puglia tra
età sveva e prima età angioina.
GIUSEPPE MARELLA
Società di Storia Patria per la

trono, per permanervi sino al
1243,  Roberto d'Angiò, detto
il Saggio, amante delle lettere
e dell'arte, che creò un clima
intellettuale notevole.

IL PROGRAMMA
13 novembre - Ore 17.00
GIANCARLO VALLONE
Università del Salento
La transizione dall'età sveva al-
l'età angioina. Storia e geogra-
fia del potere in Terra d'Otranto.
PASQUALE CORSI
Università di Bari
Comunità ellenofone di Puglia
in età angioina. Alcuni esempi.
LORENZO PELLEGRINO
Presidente della Sezione di
Manfredonia della Società di
Storia Patria per la Puglia
L'errata denominazione del-
l'ospedale «della regina Gio-
vanna» di Monte Sant'Angelo.
Coordinamento:
ANTONIO M. CAPUTO

14 novembre - Ore 17.00
PAUL ARTHUR
Università del Salento
Insediamenti d’età angioina
in Terra d’Otranto.

SOCIETA’ DI STORIA PATRIA

Telefono: 0831.564555 - Fax: 0831.560050
Cellulare: 337.825995 - E-mail: agendabrindisi@libero.it

Lo strumento ideale
per la vostra pubblicità
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IMPRESE

Nautica, eventi BTOB a Tirana
Assonautica Italiana,

con il supporto di Union-
camere Puglia sede di
Tirana, organizza una i-
niziativa rivolta a tutte le
PMI e realtà produttive i-
taliane - rappresentative
della produzione d’ec-
cellenza del settori Nau-
tica da diporto, Turismo
nautico, ed Economia
del mare che intendano
affacciarsi sul mercato
albanese in particolare e
sui mercati dei Balcani
in generale.

L’iniziativa prende av-
vio dalla concomitanza
della prima esperienza di
salone nautico in Albania
nell’ambito della Fiera
campionaria che avrà
luogo - in contempora-
nea - a Tirana dal 22 al
26 novembre prossimi.

Unioncamere Puglia

greteria organizzativa,
stampa, attività di follow-
up. Unioncamere Puglia
sede di Tirana potrà met-
tere a disposizione delle
imprese anche esperti le-
gali, e fiscali per eventua-
li approfondimenti.

La quota di partecipa-
zione a carico di ciascu-
na azienda ammonta ad
Euro 500 + iva ed inclu-
de esclusivamente i ser-
vizi indicati. Le aziende
interessate sono invitate
a trasmettere la scheda
allegata esclusivamente
via pec all’indirizzo se-
de.nazionale@assonau-
tica.it entro il giorno 11
novembre 2014. L’acco-
glimento delle domande
di ammissione avverrà
per ordine cronologico di
arrivo. Una volta rag-
giunto il quorum delle a-
desioni, saranno comu-
nicate le date degli in-
contri. IMPORTANTE. La
manifestazione sarà re-
sa operativa solo al rag-
giungimento del numero
minimo di 20 aziende
partecipanti. Nel caso
non si raggiunga questo
numero minimo di parte-
cipazione, non si darà
luogo all’evento.

Per qualsiasi informa-
zione si invita a contatta-
re lo scrivente ufficio al
numero 06.77713923 o
alla mail sede.naziona-
le@assonautica.it ed in
copia a segretario.gene-
rale@assonautica.it.

sede di Tirana si è dichia-
rata disponibile per ga-
rantire i servizi occorrenti
per le attivita’ di BtoB al
fine di ottimizzare questa
prima missione di busi-
ness cooperation, ovvero:
organizzazione incontri
B2B, sede e logistica,
convezioni alberghiere,
traduzioni, hostess, se-

SAN MARCO

Il cambio del comando
Cerimonia di Cambio nel Coman-
do della Brigata Marina San Marco
e Presidio Militare di Brindisi. Gio-
vedì 20 novembre, alle ore 1100,
presso la piazza d’Armi del castel-
lo Svevo di Brindisi, sede della Bri-
gata Marina San Marco e del Pre-
sidio Militare, alla presenza del Co-
mandante in Capo della Squadra
Navale, Ammiraglio di Squadra Filippo Maria Foffi, a-
vrà luogo la Cerimonia di Cambio al Comando della
Brigata Marina San Marco tra il Contrammiraglio Pa-
squale Guerra (cedente - foto) e il Capitano di Va-
scello Rosario Walter Guerrisi (subentrante). Alla ce-
rimonia saranno presenti autorità civili, militari, religio-
se e Associazioni Combattentistiche e d’Arma.

ISFORES

Ciclo di incontri
sui paesi arabi

Unioncamere Puglia, in partner-
ship con ASSIRAQ - Associazione
Italo Irachena per lo sviluppo delle
relazioni economiche e culturali, e
con il supporto di ISFORES Azien-
da Speciale della Camera di Com-
mercio di Brindisi, organizza un ci-
clo di incontri sui paesi arabi, con
particolare focalizzazione sull’Area
Medio Orientale. Obiettivo è fornire
ai partecipanti elementi di base per
relazioni commerciali con la spon-
da sud del Mediterraneo e con il
Medio Oriente. 

I destinatari del percorso formati-
vo sono operatori delle imprese di
piccola e media dimensione, non-
ché professionisti che intendano
sviluppare partnership e/o relazioni
d’affari nei Paesi di lingua araba.  

Durante le sessioni di lavoro, at-
traverso il confronto interattivo tra
formatori, esperti e partecipanti, po-
tranno acquisirsi gli elementi di ba-
se per un approccio coerente con
gli usi, la cultura e le consuetudini
commerciali diffuse nei paesi arabi.

Esperti e Testimonials che inter-
verranno vantano una  operatività
professionale in Paesi di lingua ara-
ba e verranno presi in considerazio-
ni punti focali quali:
- Esperienze lavorative e approccio
al mercato 
- Certificazioni
- Criticità relative a missioni out-
going ed incoming 
- Diritto ed inquadramento legale
nei Paesi arabi ed islamici
- Servizi ed attività di Camere di
Commercio locali
Per ulteriori informazioni è possibile
visitare i seguenti sit i  internet:
www.isfores.it - www.br.camcom.it -
www.promobrindisi.com

manutenzioni
montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano
costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 15 novembre 2014
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373

Domenica 16 novembre 2014
• Nuzzaci
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995 
• Rubino
Via Appia, 164 

FESTIVI E PREFESTIVI  
Sabato 15 novembre 2014
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.59784
• Doria
Via S. Angelo, 87
Telefono 0831.562300
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847 
• Nuzzaci
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995 
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 85
Telefono 0831.542572 
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430

Domenica 16 novembre 2014
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373
• Brunetti
Via Sele, 3 
Telefono 0831.572235

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30

FORMAZIONE

ASL: «Il paziente autore di reato»
Sabato 29 novembre

2014, dalle ore 8.00 alle
17.00, presso l’Aula Ma-
gna del Polo Universitario
ASL sito nell’ex Ospedale
Di Summa a Brindisi, si
svolgerà l’evento formati-
vo «Il paziente autore di
reato - Problematiche e
strategie di gestione nel-
l’epoca della chiusura de-
gli OPG», organizzato dal
Dipartimento di Salute
Mentale dell’Azienda Sa-
nitaria Locale. 

L’evento, gratuito e
con crediti ECM per 100
partecipanti + 30 uditori,
è rivolto ad operatori del
Dipartimento di Salute
Mentale e delle Strutture
Riabilitative psichiatri-
che pubbliche e del pri-
vato sociale. L’iscrizione
è obbligatoria. 

Il confronto e la colla-
borazione tra Psichiatria e
Giustizia, in riferimento
ai pazienti con disturbi
psichici autori di reato,
porta con sé da anni la
complessità della gestione
e integrazione di aspetti
medico-legali e terapeuti-
ci. Il rapporto tra questi a-
spetti, nonostante l’evol-
versi delle conoscenze
scientifiche e il progredire
delle condizioni socio-
culturali della società, è
ancora caratterizzato da
numerose contraddizioni,
diverse interpretazioni e

a misure giudiziarie, con il
frequente invio ai servizi
con obbligo di cura da
parte dei magistrati, sono i
due nodi principali intorno
ai quali si articola il dibat-
tito scientifico attuale.

In questo quadro appa-
re necessario un confron-
to culturale tra Magistra-
tura e Psichiatria al fine
di meglio definire i ri-
spettivi livelli di compe-
tenza, favorire il lavoro
clinico nell’ambito di una
posizione di garanzia, va-
lutare i migliori modelli
di cura per il paziente psi-
chiatrico autore di reato,
favorendo modelli di pre-
sa in carico integrati ed e-
vitando il rischio di forme
di delega totali ed esclusi-
ve alla psichiatria. 

L’evento approfondirà
questi temi, coniugando
osservazioni teoriche con
contributi esperienziali,
attraverso l’apporto di re-
latori appartenenti a di-
versi ambiti di competen-
za, al fine di favorire la
valutazione dei problemi
da differenti vertici di os-
servazione. 

Segreteria organizzati-
va: Unità di Staff per la
Formazione DSM - Piaz-
za Di Summa - BRINDI-
SI - Tel. 0831.510276 -
Fax 0831.510267 - Posta
elettronica: formazione.d-
sm.aslbr@gmail.com

interrogativi. 
La messa in atto di un

reato da parte di un pa-
ziente in cura presso i ser-
vizi di salute mentale, con
i problemi di responsabi-
lità medica connessi, e la
cura dei pazienti soggetti

Multiservizi
arriva Trane
Nel corso dell’assem-
blea della «Brindisi
Multiservizi», il Sinda-
co Mimmo Consales
ha revocato l’avvocato
Francesco Arigliano
dall’incarico di ammi-
nistratore unico della
stessa società ed al
suo posto ha nomina-
to il dirigente dell’Uffi-
cio Legale del Comu-
ne di Brindisi, avv.
Francesco Trane. Nei
prossimi giorni si terrà
una assemblea con i
rappresentanti sinda-
cali e con i lavoratori
per i l lustrare i pro-
grammi della BMS.
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E’ STATO ACCOLTO TRIONFALMENTE. E DOMENICA IN CAMPO A CREMONA

costruire bene

costruendo risorse
Largo Concordia, 7  BRINDISI

0831.563664  0831.561853
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EUROCHALLENGE: MERCOLEDì 19 NOVEMBRE ULM-ENEL BRINDISI



Reazione tardiva
Sembra strano perdere una partita e

sentire da più parti giudizi positivi.
E’ successo alla fine del match tra
Brindisi e Venezia, che hanno inter-
pretato diversamente la gara. Enel di-
stratta, abulica, inconcludente e con-
fusionaria nei primi due quarti nei
quali soccombe in valutazione (16-
49) per poi reagire vanamente nei ri-
manenti due; Reyer attenta, ordinata,
precisa e costante per tutto l’anda-
mento del match. Brindisi lamenta
l’assenza del pivot Mays ma questo
non può giustificare l’atteggiamento
rinunciatario degli uomini mandati in
campo da coach Bucchi nei primi
venti minuti: prova ne sia che nel se-
condo periodo di gioco i rimbalzi cat-
turati da Brindisi sono stati 14 contro
13. Coach Recalcati ha imbrigliato le
trame d’attacco dei brindisini con di-
fese alternate tra la zona e la uomo
che, complice l’ennesima giornata no
al tiro perimetrale dei brindisini, ha
dato i frutti sperati per la spesso lenta
circolazione di palla e quindi i ribal-
tamenti dal lato debole e al limitato
penetra e scarica degli avversari. Ma
dopo aver effettuato la rimonta a
metà dell’ultimo quarto, negli ultimi
due minuti un contropiede (bisogna-
va puntare sin dall’inizio su questa
soluzione) condotto con troppa suffi-
cienza e tre palle perse consecutive,
hanno consentito ai lagunari di mette-
re in cascina una vittoria che penaliz-
za con correttezza i locali. Bucchi do-
vrà lavorare molto su questo gruppo
per inculcare l’animo operaio com-
battivo di difesa e per individuare un
play che sappia gestire degnamente i
ritmi partita. Arbitraggio scarso.

Antonio Errico

BASKET12

SERIE A Stop interno con Venezia e riscatto europeo

Enel Brindisi, un doppio fronte
Davanti a più di duemi-

la spettatori festanti l’E-
nel Brindisi ha bagnato lo
storico esordio casalingo
in EuroChallenge con un
«comodo» successo (90-
69) contro gli svedesi del
Sodertalje Kings. Una
vittoria mai messa in di-
scussione, troppo evi-
dente la superiorità tecni-
ca della formazione di
coach Piero Bucchi che
per tutto l’arco del match
ha divertito e si è diverti-
ta. Alla fine tutti contenti:
giocatori, dirigenti e so-
prattutto lo sportivissimo
pubblico biancoazzurro
che, al momento della
presentazione dei roster,
ha riservato solo applau-
si alla squadra svedese.
Un segnale chiaro di
quanto il pubblico bian-
coazzurro sia cresciuto
negli ultimi anni e insie-
me con esso la stessa
società presieduta da
Fernando Marino.

Il vittorioso esordio di
Coppa è arrivato proprio
nel giorno in cui «radio
mercato» dà ormai per
certo l’arrivo a Brindisi di
un fuoriclasse come Ja-
cob Pullen, un giocatore
capace di spostare gli e-
quilibri di qualsiasi squa-
dra, un top player che
tutti gli allenatori vorreb-
bero avere nel proprio
roster. Al momento dalla
stanza dei bottoni di con-
trada Masseriola non ar-
rivano né conferme né

quet della Vanoli Cremo-
na. I lombardi, con l’arri-
vo di Marco Cusin, han-
no aggiunto maggiore
solidità ad un roster ben
orchestrato da coach
Cesare Pancotto, che
giocherà con il morale
alle stelle dopo il blitz di
domenica scorsa a Ca-
serta (in sett imana è
stato esonerato Lele
Molin ed è arrivato Zare
Markovski). Brindisi, dal
canto suo, potrà contare
su un centro in più, con-
siderato che in terra
lombarda farà il suo e-
sordio Simmons. L’Enel
Brindisi resterà a Cre-
mona fino a martedì
mattina e poi si trasfe-
rirà in Germania dove
mercoledì giocherà i l
terzo turno di EuroChal-
lenge (19 novembre)
contro i l  Ratiopharm
Ulm. Insomma il tour de
force prosegue. Da que-
sto momento in poi però
con un centro titolare in
più e, se le voci di mer-
cato saranno conferma-
te, con un playmaker in
grado di regalare punti,
assist e spettacolo. Co-
me dire, i t i fosi bian-
coazzurri sognano ad
occhi aperti. L’Enel non
vuole più fermarsi.

La gara Cremona-
Brindisi sarà diretta dai
signori Saverio Lanzari-
ni, Mark Bartoli e Massi-
miliano Filippini.

Pierpaolo Piliego

smentite, nonostante l’in-
discrezione giunga diret-
tamente dalla Spagna,
avendo Pullen giocato fi-
no alla scorsa settimana
a Siviglia (rapporto inter-
rotto per ragioni extra-
tecniche, come raccon-
tano certe cronache).

Così, dopo l’arrivo di
Cedric Simmons, che e-
sordirà domenica a Cre-
mona, in casa biancoaz-
zurra si prospetta un al-
tro cambio in corsa. Ed
ironia della sorte nel
match contro i Kings
svedesi a mettersi in e-
videnza sono stati propri
Sek Henry e Dejan Iva-
nov, ovvero i due gioca-
tori finora messi in di-
scussione e fatalmente
destinati a fare le valigie
dopo gli sviluppi di mer-
carto di questi giorni.

Archiviata la parentesi
di EuroChallenge. do-
menica l’Enel Brindisi è
attesa da un diff ici le
match esterno sul par-

Enel Brindisi-Sodertalje Kings

ANALISI TECNICA



BASKET 13

Nicola Ingrosso
(Foto Maurizio De Virgiliis)

Avevamo concluso l’artico-
lo della settimana scorsa scri-
vendo: «Ora la palla passa ad
Alessandro Giuliani e al suo
cilindro magico: deve trovare
la soluzione nel reparto lun-
ghi». Ovviamente sapevamo
che Giuliani stava sondando il
mercato per trovare soluzioni
alle difficoltà emerse dopo le
prime gare di campionato, ma
che questo potesse significare
il ritorno di Cedric Simmons,
francamente non osavamo
sperarlo. Il ritorno del ventot-
tenne di Shallotte (Usa), di
nazionalità bulgara, è stato ac-
colto dal pubblico del pala-
sport, in occasione del gara
interna con Venezia, con una
ovazione che si riserva solo ai
grandi. Lo dice la NBB nel
suo comunicato stampa ma
siamo convinti anche noi che
una volta recuperato Mays, la
squadra potrà contare su due
lunghi tra i più forti in circola-
zione. La mancanza di un pi-
vot «efficace», proprio quan-
do si doveva affrontare la for-
te Reyer Venezia, faceva pre-
sagire una domenica negativa.
Venezia, dal roster lungo, e al-
lenata dal «maestro» Recalca-
ti, è diventata così una forma-
zione irraggiungibile o quasi. 

Il risultato (74-81) non rac-
conta comunque la verità sul-
l’andamento del match. Par-
tiamo praticamente col freno
tirato, un po’ come era succes-
so sia con Sassari che in Olan-
da per l’EuroChallenge, e al
primo quarto concediamo a
Venezia ben otto punti di van-
taggio. Tanti da recuperare ad
una formazione che aspira a

creditate, ma soprattutto quel-
le spagnole danno invece per
scontato l’ingaggio di Jacob
Pullen. Capiremo in queste o-
re se Brindisi sia riuscita a
battere la concorrenza e a por-
tare a casa un colpo a sensa-
zione (subito dopo quello di
Simmons) e consegnare così a
coach Piero Bucchi due gioca-
tori da Eurolega che fanno di-
ventare il roster biancoazzurro
2014/15 il più forte mai visto
al Pala Pentassuglia. Ora la
formazione del presidente
Nando Marino non può più
nascondersi, sia in campo na-
zionale che internazionale, ed
ogni traguardo diventa possi-
bile. Gli eventi si susseguono
in questa magica annata e o-
gni giorno si aggiungono nuo-
vi capitoli alla già gloriosa
storia del basket cittadino. Un
mercoledì di coppa che coin-
cide con l’esordio casalingo in
una manifestazione europea.
A fare da cornice a questa pa-
gina di storia sono gli svedesi
del Sodertalje Kings, vittima
sacrificale sull’altare della
gloria biancoazzurra. La gara
si è rivelata un buon allena-
mento o, come si usa dire, uno
«scrimmage»: 90-69 finale.
Troppo netta la differenza in
campo con i soli Bizaca e
Jukis capaci d’impensierire la
difesa brindisina. Per la prati-
ca EuroChallenge, unica for-
mazione veramente attrezzata
è quella dei tedeschi del Ra-
tiopharm ULM nelle cui fila
gioca Jaka Klobucar già visto
ad Ostuni in Legadue.

dimento e ordine tattico sta
conquistando il ruolo di vero
play dei biancoazzurri in que-
sto inizio di campionato.

Difficoltà che avevamo già
evidenziato nella fase di pre-
campionato e soprattutto nella
gara di Caserta dove Bucchi,
visibilmente scontento della
prestazione del suo play tito-
lare, lo aveva rimproverato a
dovere, limitandone anche
l’utilizzo. Siamo convinti che
sono state queste le motiva-
zioni che hanno spinto la so-
cietà ad andare anche alla ri-
cerca di un play. I rumor di
mercato danno in arrivo a
Brindisi Jacob Pullen, forte
play già visto in Italia ma ex
Barcellona e recentemente Si-
viglia. La società conferma
l’interessamento, per voce
dello stesso Piero Bucchi, ma
non conferma la conclusione
della trattativa. Fonti ben ac-

recitare il ruolo di terzo inco-
modo dopo Milano e Sassari.
Troppo lo svantaggio ma non
impossibile da recuperare.
C’eravamo quasi riusciti, ma
ancora una volta coach Recal-
cati sorprende tutti e con la
sua zona spegne ogni velleità
di James e compagni. E’ ov-
vio che l’inserimento imme-
diato di Cedric Simmons, il
recupero in tempi brevi di Ja-
mes Mays e la solidità difen-
siva di Andrea Zerini dovreb-
bero cambiare il volto della
formazione dal punto di vista
tecnico, atletico e tattico. An-
che il reparto dei «piccoli»
non è piaciuto, ma soprattutto
sembra non esserci più feeling
tra il coach e Sek Henry, che
continua a non convincere
tanto da essere più volte sosti-
tuito da un buon Demonte
Harper, ormai divenuto il suo
sostituto naturale, ma per ren-

Simmons e Pullen,
«svolta» stagionale?

TIME OUT
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La lettera di
Antonio Flora

«Ho preso atto di una serie di co-
se che sono avvenute. Come sape-
te, un mese fa ho chiesto al Comu-
ne di Brindisi, con due lettere, di tro-
vare qualcuno in grado di rilevare il
mio impegno o quanto meno di af-
fiancarmi. Questa sera scade il ter-
mine che ho assegnato a questa
trattativa e fino ad ora, né io, né il
mio avvocato, abbiamo ricevuto una
proposta concreta.

Considerando gli ottimi rapporti
che ho con la tifoseria e con i ra-
gazzi che indossano questa maglia,
ho pensato di andare avanti. Ho fat-
to un patto con i tifosi e voglio man-
tenere l’impegno fino a quando mi
sarà possibile, come ho sempre fat-
to nella mia vita.

Ho parlato con i calciatori. I ra-
gazzi sono contentissimi, mi aveva-
no già chiesto di restare e hanno
plaudito la mia decisone. Mi hanno
chiesto di venire più spesso a Brin-
disi. Sono orgoglioso di loro, come
credo dovrebbero esserlo tutti.

A questo punto chiunque fosse
realmente interessato al Brindisi,
questa volta, dovrà bussare alla mia
porta con molta delicatezza ed umil-
tà, sarà accolto a braccia aperta.

La S.S.D. Calcio Città di Brindisi
non deve essere un bersaglio sul
quale sparare solo perché appartie-
ne ad Antonio Flora. La squadra è
della città e spero di rivedere tanta
gente allo stadio perché abbiamo
un obbiettivo importante da raggiun-
gere. Non posso pensare che chi
governa la città sia insensibile a ciò
che significa la passione sportiva,
senza secondi fini, per migliaia di
appassionanti. Forza Brindisi!»

Antonio Flora
Presidente SSD Città di Brindisi

CALCIO14

Carlo Amatori

SERIE «D» SOCIETA’Intanto il presidente decide di restare

Brindisi, una serie incoraggiante

match casalingo di do-
menica prossima col
Francavilla in Sinni, re-
duce dalla sconfitta subi-
ta a Bisceglie. La squa-
dra lucana del tecnico
serbo Lazic sembra aver
trovato la quadratura del
cerchio in difesa, mentre
continua ad avere qual-
che problema nei colle-
gamenti tra centrocampo
e attacco. Fortuna vuole
che il Francavilla affron-
terà i padroni di casa
con una formazione ri-
maneggiata a causa del-
le squalifiche inflitte dal
Giudice Sportivo. Non
saranno della gara, infat-
ti, gli attaccanti Picci e
Bojan (tre gare) e i difen-
sori Ranieri e Di Giorgio.

Fin qui il calcio gioca-
to, mentre continuano fa-
re notizia le vicende so-
cietarie. I l  presidente
Flora ci ripensa (a lato
pubblichiamo la lettera
diffusa dal patron) e ritor-

Il Brindisi che non ti a-
spetti esce dal «Simo-
netta Lamberti» di Cava
dei Terreni con un pre-
ziosissimo pareggio.
Certo, è pure passato in
vantaggio, ma si tratta,
senza ombra di dubbio,
di un punto guadagnato
sul campo di una delle
squadre più agguerrite
del campionato. Forse
mister Ezio Castellucci
deve lavorare molto sulla
concentrazione che i
biancoazzurri perdono
nel finale di gara, non
riuscendo a portare a ca-
sa un risultato migliore.

Partito dalla panchina
(non si è capito se per
«tattica» dello stesso al-
lenatore brindisino), Mo-
linari è stato l’uomo del-
la rincorsa brindisina:
suo il goal del pareggio
dopo appena cinque mi-
nuti dall ’ ingresso in
campo, mentre di Terra-
ciano è stato il goal del
momentaneo vantaggio.
Dall’altra parte hanno
pesato sull'economia di
gioco degli aquilotti le
assenze di pedine im-
portanti come Varchetta
e Palumbo, squalificati,
e i guai fisici di alcuni ti-
tolari, come De Rosa, ri-
masto in panchina per
quasi tutta la gara.

E’ il quarto risultato po-
sitivo consecutivo e que-
sto non fa che bene allo
spogliatoio e alla tifose-
ria, anche in vista del

na in sella in quanto allo
scadere dell’ultimatum
posto all’Amministrazio-
ne comunale nessun im-
prenditore o cordata ha
intrapreso discorsi validi
per l’acquisizione delle
quote societarie. Secon-
do i bene informati, a
Palazzo di Città non era-
no a conoscenza di una
possibile scadenza: il
presidente Flora aveva
formalizzato al sindaco
Consales la volontà di
cedere la società sporti-
va per sopraggiunti pro-
blemi di salute. Su que-
sto si erano attivati an-
che il vice sindaco, Giu-
seppe Marchionna, e
l’assessore allo sport,
Antonio Ingrosso. Non
senza ritrosia, risulta che
alcuni imprenditori ave-
vano accettato l’invito ri-
volto dall’Amministrazio-
ne comunale ed erano
disponibili a elargire, al-
meno, un proprio contri-
buto economico. Ora tut-
to torna come prima, con
l’impegno pubblico della
famiglia Flora finalizzato
a raggiungere importanti
traguardi: alla squadra,
che ha ritrovato il proprio
presidente e non ha mai
perso il proprio pubblico,
spetta ora il compito di
ridurre il gap che separa
il Brindisi dalla testa del-
la classifica. A comincia-
re dall’importante match
col Francavilla in Sinni.

Il presidente Antonio Flora

Siamo in onda anche
in TV con la seguente

programmazione:

martedì 00.00
mercoledì 9.30-15.30

giovedì 18.45
canali 12 - 73

digitale terrestre

dal web alla
TELEVISIONE



OFFERTA BATTERIE DI ALTA QUALITA’ PER AUTO
Sostituzione della batteria - Controllo impianto elettrico

dell’auto - Ritiro della batteria usata per smaltimento

PER CONTATTI E ULTERIORI INFORMAZIONI
AUTORICAMBI ALOISIO - Via Appia 234 (nuova sede) - 72100 BRINDISI
Telefono: 0831.582133 - Fax 0831.514294 - Sito internet: www.aloisioricambi.it

Plurimotors di Mino Nigro - Via Rosmini, 8 - Telefono 0831.515836
Manfreda Luisito - Via Imperatore Costantino, 115 - Telefono 0831.513043

Pluriservice dei F.lli Ricco - Via Germanico, 34 - Telefono 0831.588490
Semeraro Francesco - Via Porta Lecce, 99 - Telefono 338.3717187

Campeggio Tonino - Via Ennio, 20 - Telefono 392.2955187
Stazione Q8 di Sandro Neglia - Via U. Maddalena, 5 - Telefono 0831.412019

New Service Car di Oronzo De Tommaso - Via Margherito da BR - Telefono 0831.418512
Iaia Giovanni - Via Montenero 10 - Telefono 0831.564587

OFFERTA DISPONIBILE PRESSO LE SEGUENTI OFFICINE

TUDOR
44Ah  360A €  60,00   
50Ah  450A €  65,00
62Ah  540A €  80,00
74Ah  680A €  95,00

Hensemberger
44Ah  360A €  55,00    
50Ah  450A €  60,00
62Ah  540A €  70,00
74Ah  680A €  85,00



L’Associazione Cultura-
le “Sviluppo e Lavoro”
unitamente alla Cantina
Coop.va “Risveglio A-
gricolo” ha organizzato,
nell’ambito della VI e-
dizione della Festa del
Vino Novello che si
terrà presso la sede so-
ciale della stessa Canti-
na nei giorni 14, 15 e 16
novembre 2014, un per-
corso di degustazione
alla riscoperta ed alla
valorizzazione della ti-
pica e tradizionale arte
culinaria brindisina.

I valenti cuochi dell’or-
ganizzazione prepare-
ranno tutti i giorni:
• rapicauli stufati cu nu
picca ti piponi ascanti •
stacchioddi cu la ricotta
ascanti • stacchioddi cu
li rapicauli • pasuli cu la
ricotta ascanti • pasta e
pasuli cu la ricotta a-
scanti • pettuli • frittura
ti paranza • sasizza rru-
stuta; e comu sobbra-
taula truvamu acciu, fi-
nucchio e cicori frischi
e no ponnu mai mancari
li castagni rrustuti.
Tuttu stu beni ti diu ve-
ni ccumpagnatu cu lu
vinu russu, biancu e ro-
satu ti la Cantina Coop.
«Risveglio Agricolo».
Prezzo unico 15,00 euro

Gradita la prenotazione
ai seguenti numeri:

0831.529657
(Associazione Sviluppo

e Lavoro Brindisi)
339.7097732

(Raffaele Mauro) - 
347.7818410

(Ginetto Brigante)

La festa del vino novello


